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Nel 2012 l’Accademia accoglieva fra i propri soci corrispondenti nella “Classe 
di Lettere e Arti” Peter Wolfgang Waentig dell’Università di Bologna, che 
già aveva collaborato agli Atti accademici con due lavori: uno sul pietismo 
di Nikolaus von Zinzendorf e l’altro sul “re dantista” Giovanni di Sassonia.

In questo numero, esce ora un contributo postumo di Waentig, frutto 
ancora una volta del suo profondo interesse per l’esplorazione delle recipro-
che influenze e interdipendenze fra mondi culturali e linguistici diversi. In 
particolare, fra il mondo italiano/latino e il mondo tedesco/germanico, le due 
realtà a cui più sentiva di appartenere per legami familiari e di lavoro. In ciò 
corrispondendo appieno a quello spirito di apertura che ha visto lungo l’arco 
della storia l’Accademia farsi luogo ideale per esplorare e far dialogare due 
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mondi in tangenza, se non addirittura intersecantesi, e pur talvolta reciproca-
mente ancora non appieno consapevoli di quanto li accomuni: il mondo di 
lingua italiana e quello di lingua tedesca.

Peter Wolfgang Waentig – mancato a Bologna nel 2024 – nasce a Dresda 
nel 1942 da antica famiglia sassone. Bambino di pochi anni sopravvive ai 
bombardamenti della città e questa pesante esperienza lo segnerà indelebil-
mente. Dal 1964 al 1968 studia alle facoltà di Lettere e Filosofia delle Univer-
sità di Mainz, Milano e Dijon e nel 1968 si laurea presso l’Università di Mainz 
con il massimo dei voti e la lode in Storia e Lingue e Letterature straniere. 
Titolo della tesi: Eine vergleichende thematische Untersuchung der literarischen 
Satiregattungen bei Joachim Du Bellay, Mathurin Régnier e Jean Vauquelin de 
la Fresnaye unter Berücksichtigung der lateinischen und italienischen Vorbilder.

Conseguito lo Studienreferendariat, è fin da subito impegnato nell’inse-
gnamento sia in un liceo di Bad Kreuznach in Renania-Palatinato che presso 
l’Istituto di Romanistica dell’Università degli Studi di Mainz.

Nel 1976 è nominato lettore di lingua e letteratura tedesca dal DAAD di 
Bonn e si trasferisce a Bologna dove proseguirà fino alla pensione la propria 
attività di docente: dapprima come lettore di scambio, in seguito lettore di 
nomina rettorale e infine come ricercatore e professore aggregato in diverse 
realtà istituzionali dell’Alma Mater. Insegna al C.I.L.T.A., presso la Facoltà 
di Magistero, presso la Scuola Superiore di Lingue Moderne per Interpreti e 
Traduttori di Forlì, presso il Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere, 
l’attuale LILEC.

Nel 1986 consegue una seconda laurea in Lettere moderne presso l’U-
niversità degli Studi di Bologna con una tesi sui Caratteri della letteratura 
antifascista in Italia ed in Europa (Germania e Francia). Il lavoro ottiene la 
dignità di stampa.

Nel frattempo ha iniziato l’attività di ricerca che lo vedrà impegnato su 
più fronti ben oltre il pensionamento. La produzione scientifica, riordinata 
in appendice, mette in luce la sua molteplicità di interessi che spaziano dalla 
teoria della letteratura alla comparatistica – con specifico focus su Cinque-
cento e Otto-Novecento, dalla filologia comparata – romanza e germanica 
– alla linguistica teorica e applicata con particolare attenzione per i linguaggi 
speciali e la sociolinguistica.

La sua intera esistenza di studioso è stata dedicata all’approfondimento e 
all’investigazione degli stretti e tormentati legami fra mondi plurimi di lingua 
tedesca e la realtà italofona. Tre sono gli aspetti che hanno sempre accompa-
gnato il suo operare. Un’attenzione massima per i discenti, suoi principali in-
terlocutori, ai quali metteva a disposizione con grande generosità e altrettanto 
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rigore le proprie conoscenze e competenze. In secondo luogo, una esigenza 
costante di studio diuturno e approfondimento rigoroso di temi storici, lin-
guistici, antropologici che riteneva essenziali e – terzo ma non ultimo – una 
radicale esigenza esistenziale di coniugare lavoro e istanze personali. L’occu-
parsi dei rapporti fra mondo germanico e mondo latino non era per lui mero 
oggetto di interesse accademico, eventualmente commutabile con altri argo-
menti, ma bisogno profondo, istanza irrinunciabile. Ne sono testimonianza 
le centinaia e centinaia di pagine delle sue pubblicazioni, ma in particolare i 
tre volumi nei quali il suo vissuto si intreccia strettamente con il mondo intel-
lettuale e culturale via via esplorato: Kulturland Sachsen – Kunststadt Dresden. 
Streifzüge durch meine alte Heimat (2009); Sprache – Literatur – Gesellschaft 
in Deutschland. Zehn kulturgeschichtliche Beiträge (2018); Italia sui generis. 
Ein verquastes und verqueres Land? (2023). Opere fondanti per gli studi les-
sicografici in Italia rimarranno inoltre le edizioni da lui curate dei Colloquia 
et Dictionariolum Octo Linguarum: Latinae, Gallicae, Belgicae, Teutonicae, 
Hispanicae, Italicae, Anglicae, Portugallicae, Venetiis, MDCLVI con Riccardo 
Rizza (1996) e il Colloquia et Dictionariolum Octo Linguarum – il tedesco 
protomoderno –, edizione e commento della versione veneta del 1656 (2003).

L’egocentrismo linguistico nazionale della propria cultura accomuna da 
sempre tutti i popoli e si manifesta sovente, oltre le successive fasi di codifica-
zione letteraria e di standardizzazione linguistica, in un processo di espansio-
ne a scapito di altri idiomi.

Politica linguistica e nazionalismo etnico-linguistico sono profondamente ra-
dicati nella storia delle nazioni e delle culture europee come d’altronde, quasi 
in contrapposizione, il fenomeno di identità linguistiche e culturali multiple, 
certamente non è nato con la moderna idea dell’attuale Europa comunitaria. 
La storia culturale e sociale dell’Europa è anche testimonianza di uno scambio 
antico e reciproco di idee, formulate e comunicate in modo multilingue.

Con queste parole Waentig introduce il suo commento al Colloquia et 
Dictionariolum Octo Linguarum. In esse possiamo ritrovare la motivazione 
più profonda che ha indotto l’autore a intraprendere studi puntualissimi sul-
la storia delle parole, i percorsi da esse compiuti, gli slittamenti semantici 
subiti nel corso dei secoli. La storia delle nazioni europee, dei loro reciproci 
rapporti economici, politici, religiosi, culturali passa attraverso un intrecciarsi 
di parole che testimonia come il nominare le cose, le azioni, i sentimenti, le 
esigenze e la volontà/necessità di comunicare per interagire siano due pilastri 
irrinunciabili del consorzio umano. Il testo che precede e che analizza la fon-
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damentale opera lessicografica di Matthias Kramer a cavallo fra Sei- e Sette-
cento, oltre che una documentatissima introduzione a questo vocabolario, è 
altamente suggestiva per l’urgenza di studi ulteriori, mai paghi, di prodotti 
legati alla nomenclatura e alla terminologia che, lungi dell’essere mera elen-
cazione di “nomi” appunto, custodiscono nel loro evolversi e mutare le radici 
e la storia di ampia parte della nostra cultura.
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